
MUSEO PEDAGOGICO DELL’ARTE E DELLA CREATIVITA’ 
GIOVANILE 
L’esposizione raccoglie opere di studenti dell’ultimo anno di corso delle 

Accademie e delle Università di Belle Arti internazionali che hanno aderito 

alle varie edizioni della Biennale loro dedicata, promossa dall’Accademia 

Vesuviana di Tradizioni Etnostoriche. 

 

Nelle varie edizioni della Biennale i 

giovani artisti hanno dedicato particolare 

attenzione all’urbanistica, denunciando 

gli alveari della mortificazione massificata, 

la ghettizzazione degli spazi “socializzati”, 

la prevenzione nucleare che elimina gli 

inquilini 

e salva il caseggiato, la radicata volontà di 

perpetuare i lager. 

 

Dunque un Museo in continua evoluzione, 

che offre al visitatore “il punto di vista” dei 

giovani 

attraverso i risultati della Biennale 

Tematica aperta alla gioventù 

internazionale del mondo delle arti visive 

apprese nelle sedi istituzionali.  

Via F. Crispi Ucria (ME) Tel 0941664021(Municipio)  
Tel. 0941664554 (Centro Internaz. Etnostoria) 

www.comune.ucria.me.it 

CENTRO INTERNAZIONALE DI  ETNOSTORIA 
MINI STERO  PER  I  BENI  E  LE  ATT IV ITA ’  CULTURAL I  

POLO MUSEALE DI  UCRIA 

MUSEO ETNOSTORICO DEI 

NEBRODI 
“ANTONINO GULLOTTI” 

C ITTA ’  D I  UCR IA  

ORARI  
MA R T ED I ’ ,  M E R CO L E D Ì ,  V E N E R D I ’ ,  

SABATO  E  DOMEN ICA  DAL L E  ORE  0 8 , 3 0  

A L L E  ORE  1 3 , 3 0 .  

G IOVED I ’  DA L L E  ORE  1 4 , 0 0  A L L E  ORE  

1 8 , 0 0  

  

I NGRE SSO  

A  PAGAMENTO  

MUSEO  € .  1 , 0 0   

MU SEO  E  MOSA ICO  € .  1 , 5 0  

€ .  0 , 8 0  COM I T I VE  ( F I NO  A  

3 9  P E RSONE )  

€ .  0 , 5 0  (O LTRE  4 0  P E RSONE )  

 

IL GRANDE MOSAICO “DUE MONDI A CONFRONTO” O “I VIAGGI DI COLOMBO” 
Sulla parete di sinistra della Chiesa del SS. Rosario è esposto il grande Mosaico “Due mondi a 

confronto” (m. 15x3), ideato da Aurelio Rigoli e Annamaria 

Amitrano, quale emblema, o vero e proprio logo, delle  Celebrazioni 

Colombiane del 1992, realizzato dal Maestro Nico Nicosia e da 

maestranze di Monreale (PA) utilizzando tessere lavorate a Murano 

(VE). 

A destra è l’Europa, che presenta emergenti Spagna e Italia; a sinistra 

è il Nuovo Continente. Territorio, quest’ultimo, di grandi Civiltà: da 

quella Arawak delle Antille, alla messicana (anche se gli spagnoli 

chiamarono gli indigeni del Messico Chichimechi, cioè barbari), al 

Regno del Sole, nel senso pieno del termine, cioè il regno degli Inca. 

Il grande pannello musivo (in pasta di vetro, grès, auree tessere) 

racconta il confronto dei due Mondi, nell’itinerario acqueo delle 

caravelle di Colombo. Al vortice delle tessere è consegnata la trama 

dell’evento colombiano: sono filologicamente indicati il percorso di 

andata (tre caravelle), il percorso di ritorno (solo una caravella), i 

venti e le correnti, unitamente ai simboli del “Vecchio 

Mondo” (segnato dal buio) e delle “Nuovo Mondo” (disegnato nella 

sua solare luminosità). Nel 

“Vecchio Mondo” le tracce 

della potenza e del dominio 

(indicatori gli stemmi); nel 

“ N u o v o  m o n d o ”  t r e 

pannocchie (quante sono le 

caravelle), traslucide immagini di 

un’età che ora si offre 

innovativamente moderna.  

Come talora è accaduto nella 

tradizione artistica aulica, il Maestro Nicosia ha forse lasciato i contorni del suo viso nella figurazione del 

sole, al centro dell’intiera rappresentazione. 



 

 Ucria paese immerso nel verde dei noccioleti, con un bor-

borgo antico disposto a corona sulla sommità dei principali 

contrafforti, attorno ad un nucleo iniziale incentrato sul 

castello e sulla Chiesa Madre, offre oggi un polo museale 

significativo e caratteristico per opere e tipologia. 

Ciò è avvenuto grazie alla presenza nel paese del Centro 

Internazionale di Etnostoria che nel corso degli anni, ha tra-

mandato tutta una serie di iniziative che sono divenute, per 

gli abitanti una forma di risorsa fino a tal punto da definire la 

s t e s s a  U c r i a  “ c i t t à  d e i  m u s e i ” . 

Si trovano presso la scuola media quattro peculiari dimen-

sioni espositive: Il Museo Etnostorico dei Nebrodi “A. Gul-

lotti”; il Museo della Cartapesta “Giampistone”; il Museo 

Tipologico delle Arti Tradizionali di Sicilia; ed infine il Museo 

Pedagogico dell’arte e della creatività giovanile.  

I Musei di Ucria 
MUSEO ETNOSTORICO DEI NEBRODI  

“A. GULLOTTI” 

Istituito nel 1991, il 

Museo è una strut-

tura distaccata del 

Centro Internazio-

nale di Etnostoria. 

Il Museo propone 

etnoreperti, fonda-

mentalmente espressivi della tradizione contadina dei Nebro-

di, come pure della vita dei centri incastonati su questi monti, 

peraltro poli di attività artigianali e commerciali, molto im-

portanti nell’economia locale. 

Il Museo si offre palestra dimostrativa del “lavoro” quale per-

corso di mediazione dalla “Natura” alla “Cultura”, “una logi-

ca del fare” che si nutre di binomio femminile/maschile in un 

procedere della fase naturalistica agro-pastorale del lavoro, 

fino alla differenziazione con le “specializzazioni di mestiere”. 

I mestieri documentati (alcuni attraverso l’intiero dei relativi 

strumenti, altri attraverso “indicatori parziali”) intendono 

presentarsi, dunque emblematica testimonianza dello svolger-

si della “Cultura” nel territorio dei Nebrodi, la cui genesi è 

tra le più arcaiche, se è vero come è vero, ce proprio nei 

pressi di Ucria, alla Rocca San Marco, si sono rinvenute 

schegge di selce e quarzite , testimonianze della presenza 

dell’Uomo sin dal Paleolitico superiore. 

MUSEO DELLA CARTAPESTA 
“ GIANPISTONE” 
Il Centro Internazionale di Etnosto-
ria, con questo ulteriore settore mu-
seale dedicato alle maschere etnolo-
giche in cartapesta, offre un segnale 
di apertura verso gli altri popoli e le 
altre culture. 
Le tantissime maschere appartenenti 

a gruppi umani di 
cinque continenti 
che il maestro 
Gianpistone ha fedelmente riprodotto e 
che trovano adeguata collocazione nel 
Museo, si caricano del respiro delle cul-
ture che le usano.  Ma è con tali diffe-
renze che occorre interagire e confron-
tarsi, recuperando la ricchezza della 

diversità.  

MUSEO TIPOLOGICO DELLE ARTI TRADIZIONALI IN  

SICILIA 

Questo polo museale intende comunicare, nella proposta dei suoi “artefatti” non 

solo i messaggi che si legano ad oggetti recepiti nel loro valore d’uso (manufatti) 

ma, soprattutto, messaggi che sottolineano 

significati simbolici. 

Molti gli etnoreperti che si legano al mondo della 

donna e della casa intesa come sede della fami-

glia, con le attività lavorative domestiche più 

note (filatura, tessitura, ricamo, sfilato etc.). 

Un antico telaio, vari oggetti in terracotta e 

ceramica per individuare lo sviluppo delle forme 

dei contenitori. 

Nel museo sono anche presenti “cartelloni”della 

tradizione del teatro catanese dei pupi 

(cartelloni battuti) e “cartelloni”della tradizio-

ne palermitana dei cantastorie. 

Il Museo 

si com-

pleta 

con testimonianze della religiosità popolare 

in Sicilia, tipica nel culto dei santi, attraverso 

immagini sacre e oggetti votivi.  


